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Monte Quoio Ovest
Rete Sentieri Monticiano Claudio Cereda

Riepilogo Percorso

Da Monticiano alla zona Ovest del Monte Quoio. Si esplorano le zone dei torrenti Gonna, Ricerchiaio e Rifregaio. 

Possibile visita educativa a "Il cavallo nel bosco" e ad un seccatoio tradizionale. Percorso di 6.46 km (10 per rientro a 

Monticiano) con dislivello in salita di 212 m e 216 m in discesa.

Panoramica Percorso

Categoria: Escursione

Voto: Unrated

Terreno: Medio
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Lunghezza: 6.500 km / 4.06 mi
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Descrizione

Percorso di 6.46 km (10 per rientrare a Monticiano) con dislivello in salita di 212 m e 216 m in discesa.

Si esplorano le zone dei torrenti Gonna, Ricerchiaio e Rifregaio.

Possibile visita educativa alla associazione "Il cavallo nel bosco" e al seccatoio "Tradizione del castagno da salvare" 

(si vedano i dettagli per organizzare la visita nei punti notevoli della scheda).

E' possibile raccordarsi con i sentieri Q1 e Q2.

Punti Percorso

Partenza dalla vecchia piazza del mercato km 0
(43.13994; 11.18227)

Si imbocca la via XXV aprile e dopo una quindicina di metri si prende la strada in discesa sulla sinistra. 

Tavoletta di inizio percorso km 0.04
(43.13967; 11.18261)
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Sino all'attraversamento della Gonna percorso comune con Q2. 

Si imbocca una strada in discesa sulla sinistra e si scende su strada sterrata sino ad incontrare la Gonna che arriva 

da destra e, in quel punto, incontro un fosso che proviene dal poggio Le Greppola.

bivio per Il Molinello km 0.39
(43.13826; 11.18384)

Sulla sinistra è possibile accedere ad uno dei reperti di archeologia medioevale di Monticiano 'Il Molinello' (proprietà 

Stefano Ciccarelli) e da lì proseguire per i ruderi del Molino Novo e la Ferrieraccia. 

Si tratta di reperti della antica economia di Monticiano costruita intorno all'energia del Torrente La Gonna.

Il nostro percorso prosegue diritto in discesa costeggiando un canile.

biforcazione tra Q2 e Q3 km 0.59
(43.13664; 11.18493)

Si supera la Gonna su un guado di cemento o su una serie di tre ponticelli artigianali per le bici posti sulla destra del 

guado. Il nostro percorso piega a destra su una strada a sterro mentre il percorso Q2 sale nel bosco verso la Croce di 

Camerata (tavolette indicatrici). La zona è molto umida ed è normale incontrare grosse pozzanghere fangose dovute 

al mancato scolo verso la Gonna che si trova alla nostra destra. Si procede così per qualche centinaio di metri. 

Bivio accesso alla Gonna km 1.0
(43.13333; 11.18363)

Un sentierino sulla destra conduce alla Gonna in una ventina di metri. Proseguire sul percorso principale diritto. Ci si 

allontana dalla Gonna mentre il panorama si fa più aperto. Si procede così per circa 600 m

Fosso Rifregaio km 1.60
(43.12864; 11.18351)

È uno dei tributari importanti della Gonna e lo passiamo su un ponte di cemento in questo punto ormai prossimo alla 

confluenza. Il fosso Rifregaio nasce nella zona del Pian delle Querciole e ha acque limpidissime tutto l'anno. La strada 

che proviene da sinistra porta dopo qualche centinaio di metri ad una casina dell'acquedotto è possibile poi salire su 

strada sterrata fino alla zona del Podere Pecorino. Si prosegue per circa 600 metri su strada sterrata avendo sia a 

sinistra sia a destra bosco. 

Incrocio Strada del Monte Quoio km 2.24
(43.12456; 11.18003)

Proseguiamo diritto su un percorso piano imboccando una larga strada sterrata e mantenendo sulla destra la Gonna, 

mentre sulla sinistra si costeggiano dei poggi con bosco di querce sino ad incontrare il fosso Ricerchiaio in prossimità 

della sua confluenza nella Gonna. Ne risaliamo il percorso (sponda destra) per qualche centinaio di metri. 
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Punto di rientro del percorso di ritorno km 3.49
(43.11435; 11.18018)

Incontriamo sulla sinistra la strada da cui sbucheremo nel ritorno al termine del giro ad anello (tavoletta indicatrice). 

Superiamo il punto di confluenza del Fosso dell'Acqua Caduta (solitamente in secca) nel Ricerchiaio e ci dirigiamo nel 

bosco verso il fondo chiuso della associazione 'Il Cavallo nel Bosco' che costeggeremo sulla destra delle proprietà. 

Bivio km 3.67
(43.11294; 11.17971)

girando a sinistra è possibile accedere dal di sotto alla proprietà dell'associazione 'il cavallo nel bosco'. Si userà 

questo accesso se si è preso contatto con la proprietà per una visita guidata. Il sentiero Q3 prosegue diritto in salita e 

costeggia per qualche centinaio di metri la recinzione della proprietà. 

Sbarra di accesso associazione "Il cavallo nel bosco" km 4.18
(43.10954; 11.18212)

E' possibile, accordandosi con il signor Sandro Lippi al 3388348590, effettuare una visita al sito della associazione 

dove si possono visitare: 1) un piccolo museo di vecchie attrezzature legate alla civiltà del cavallo in agricoltura 2) un 

modello di carbonaia 3) una capanna di fango e scopi, fedele ricostruzione di quelle utilizzate sino ai primi anni 60 dai 

carbonai che vivevano interi mesi nel bosco 4) un esempio di castagneto da reddito ben tenuto. Il sito si presta alla 

effettuazione di visite guidate in ambito educational ed è possibile fare una sosta picnic. Accordandosi con il signor 

Lippi anche possibile effettuare trekking a cavallo nelle zone della rete sentieri di Monticiano. 

Raccordo Monte Quoio km 4.40
(43.10825; 11.18385)

Sulla destra parte un percorso in salita (tavoletta RSMRQ3Q1) che risale il versante nord ovest del Monte Quoio per 

sbucare poco prima di Croce a Consoli. 

Noi proseguiamo diritto in leggera salita, superiamo il fosso dell'Acqua Caduta e la sorgente di Luigino.

Seccatoio di Luigino km 4.81
(43.10860; 11.18833)

Dopo 400 metri dalla deviazione per il monte Quoio si arriva ad uno dei pochi seccatoi tradizionali ancora in esercizio, 

dove la associazione dei castanicoltori della Val di Merse e della Montagnola senese effettua ancora in maniera 

tradizionale la essicazione, la trebbiatura e poi la macinazione e delle castagne. Per visite guidate, spiegazioni e 

partecipazione alle iniziative prendere contatto con il gruppo Facebook 'la tradizione del castagno da salvare'. Si 

tenga presente che il conferimento delle castagne, con accensione del seccatoio, avviene solitamente nei primi giorni 

di ottobre e che la operazione di trebbiatura avviene la domenica di una quarantina di giorni dopo (seguire le notizie 

sul gruppo Facebook citato). Riferimenti Stefano Ciccarelli e Vittorio Ciompi.
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Sbarra e incrocio Strada del Monte Quoio km 4.98
(43.10953; 11.18953)

Un centinaio di metri dopo il seccatoio si arriva ad una sbarra e all'incrocio con la strada del Monte Quoio. Girando a 

destra si va verso la cima e ci si raccorda con il sentiero Q1 (tavoletta indicatrice). Noi giriamo a sinistra e iniziamo a 

scendere lungo la strada asfaltata del Monte Quoio.

Inizio anello di ritorno km 5.34
(43.11241; 11.18804)

Dopo poco meno di 300 metri, in corrispondenza di una sbarra, lasciamo la strada asfaltata e ci inoltriamo nel bosco 

seguendo un percorso ad anello che ci porterà, in poco più di 1 km, al punto di rientro sul percorso della andata. 

Prestare attenzione ai segnavia in prossimità dei bivi per evitare di finire in fondi chiusi.

Svolta a destra km 5.56
(43.11291; 11.18590)

Si lascia la strada carriabile del fondo chiuso e si imbocca una strada di bosco prestando attenzione ai segnavia e 

tenendo presente che trattandosi di un itinerario poco frequentato è possibile che la traccia sia in qualche punto 

infestata dai rampicanti

incrocio km 5.85
(43.11478; 11.18487)

Fine del tratto più disagevole e confluenza su una strada di bosco proveniente da destra.

Si scende tra i castagneti avendo di fronte a noi qualche bel panorama

Punto di rientro percorso di andata km 6.48
(43.11428; 11.18041)

Da qui è possibile rientrare a Monticiano seguendo il percorso di andata o farsi recuperare all'imbocco della strada del 

Monte Quoio.

Da questo punto Monticiano dista circa 3 km e mezzo.
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